
ANSA 
Barista aggredito a Forli', e' grave  
FORLI', 17 MAR - E' ricoverato in gravi condizioni, ma vigile, all'ospedale di Forli' un uomo di 
67 anni titolare di un bar nel centro storico, aggredito davanti al locale la scorsa notte. I due 
presunti aggressori, marocchini, sono stati fermati dalla polizia. Secondo una prima 
ricostruzione, i due erano ubriachi, e davanti al bar avevano gia' litigato con altre persone, che 
se ne sono andate. I due poi hanno danneggiato una vetrina. Il barista e' uscito ed e' scattata 
l'aggressione.  

 
CORRIERE DI COMO 
Tragica caduta fuori da un bar di Binago Per l’autopsia la vittima aveva bevuto 
Omicidio preterintenzionale 
DOMENICA 17 MARZO 2013 (m.pv.) Un valore di alcol di quattro grammi per litro di sangue. 
Ovvero, giusto per fare un paragone, di otto volte superiore al limite consentito per chi guida, 
che è dello 0,5. È questo un primo, parziale responso dell’autopsia compiuta sul corpo di 
Massimo Villa, il 48enne residente a Solbiate che ha perso la vita a seguito di una caduta dalle 
scale davanti a un bar di Binago. Un esito drammatico che ha fatto seguito a un diverbio con 
un amico di lunga data, Pietro Strambini, 73 anni, ora accusato dalla Procura di Como di 
omicidio preterintenzionale. Da quanto è stato ricostruito, infatti, Villa staccò i fili elettrici 
dell’auto di Strambini, forse per uno scherzo, e da qui nacque un litigio con il 73enne culminato 
pare in uno schiaffo. Villa cadde per terra, non riuscendo ad afferrare il passamano della scala. 
Un impatto devastante con il marciapiede che gli è poi costata la vita.  
Sul corpo della vittima, il magistrato che indaga sull’accaduto - Simone Pizzotti - ha disposto 
l’autopsia il cui esito finale non è ancora giunto in Procura.  
Ma al magistrato è invece già stato comunicato il livello di alcol nel sangue dell’uomo che, 
come detto, era alto. 

 
LA STAMPA 
Due parole all'amico e il salto nel vuoto Recuperato dai sub dei vigili del fuoco il 
corpo del ragazzo suicida ad Avise 
Alessandro Pisano, 29 anni si è ucciso all'alba di oggi dopo un banale incidente d'auto Illeso il 
ragazzo che era con lui 
DANIELE GENCO 
AOSTA 17.03.2013 - E' stato recuperato dai sommozzatori dei vigili del fuoco, arrivati da 
Milano, il corpo di Alessandro Pisano, 29 anni di La Salle, il giovane che questa mattina si è 
ucciso gettandosi dal ponte di Arvier dopo aver avuto un banale incidente in auto. Il corpo del 
giovane era in una pozza profonda cinque metri. 
Alessandro aveva trascorso la serata in discoteca con amici. Lo ha spiegato l'amica Giovanna 
Saccucci, aostana, arrivata sul luogo della tragedia: "Come spesso accadeva, dopo la serata in 
un locale di Quart, all'alba era andato a fare colazione al bar con gli amici". La ragazza polacca 
con cui Pisano si frequentava da 4 anni, Agnieszka Sebastian, ricorda: "Verso le 4 mi ha 
chiamata al cellulare, ma stavo dormendo e non ho risposto, forse stava uscendo dalla 
discoteca". A carico di Pisano ci sono precedenti per spaccio di stupefacenti e guida in stato di 
ebbrezza. L'amico che ha assistito al suicidio, Alek Jacquemod, 21enne di Arvier (Aosta) è 
illeso. 
Una donna, testimone dell'accaduto, ha raccontato che l'auto di Pisano, una Seat Ibiza, ha 
sbandato più volte nella galleria della strada regionale 22 che collega Avise con la statale 26. 
Una volta fermato il veicolo, Pisano è sceso e, sempre secondo la donna, ha detto qualcosa 
all'amico che viaggiava con lui e subito dopo si è lanciato nel vuoto. 

 
IL GAZZETTINO NORDEST 
Ubriaco danneggia sette auto nella notte, scoperto dai carabinieri: 50enne nei guai 
L'uomo, un cinquantenne residente in città, intercettato da una pattuglia mentre metteva in 
atto la bravata: denunciato 
TRIESTE 17-03-2013 - Palesemente ubriaco, ha danneggiato ieri sera ben 7 auto parcheggiate 
in strada. Per questo motivo è stato denunciato in stato di libertà in flagranza di reato per 
danneggiamento dai carabinieri del Nucleo radiomobile.  



Protagonista della vicenda è un uomo triestino di 50 anni, del quale non è stato reso noto il 
nome, sorpreso dai militari nella notte mentre erano impegnati in un servizio di controllo. 

 
SAVONANEWS 
Savona, ubriaco picchia i genitori: arrestato 
E' arrivato a casa dei genitori e ha iniziato a picchiarli, fino a che non sono arrivate le forze 
dell'ordine. 
Attimi di paura ieri sera in via Bellini, a Savona, quando Alessandro C., 38 anni, per sottrarsi 
all'arresto si è lanciato contro uno dei due carabinieri sopraggiunti in seguito alla telefonata dei 
vicini. 
Completamente ubriaco, l'uomo è stato quindi tratto in arresto e trasferito al comando. 
L'accusa, per lui, resistenza a pubblico ufficiale. 

 
ALTARIMINI 
Voglio mangiare gratis o spacco il locale, ubriaco minaccia titolare 
17 Marzo 2013 - Il titolare di un noto ristorante in  viale Tiberio ha richiesto sabato sera, 
intorno alle 19, l'intervento dei Carabinieri di Rimini, perchè nel suo locale c'era uno straniero, 
evidentemente alterato dall’abuso di alcool, il quale, con modi piuttosto burberi, pretendeva di 
consumare un pasto, pur non avendo le possibilità economiche per poi pagare il conto. L’uomo, 
inoltre, aveva proferito delle minacce, riferendo che se non fosse stato accontentato avrebbe 
danneggiato gli arredi del locale. Sul posto è arrivata una pattuglia della Stazione Carabinieri di 
Rimini, ma al suo arrivo lo straniero, avendo sentito il titolare chiamare le forze dell'ordine, si 
era già allontanato, senza arrecare alcun danno a cose o persone ma, nell’immediatezza, i 
gestori di alcuni esercizi commerciali adiacenti, hanno confermato l’accaduto e spiegato che il 
soggetto si era recato in più esercizi, comportandosi nello stesso modo. I militari, 
successivamente, hanno eseguito un mirato pattugliamento della zona per rintracciarlo, ma 
l’uomo, di età apparente 45 anni circa, si era dileguato, facendo perdere le sue tracce. 

 
ALTARIMINI 
Riminese ubriaco, molesta moglie e figlio, richiesto intervento dei CC 
17 Marzo 2013 - Sabato, verso le ore 13.20, è arrivata al 112 la telefonata di una donna 
straniera, residente in via Longana, che richiedeva un intervento urgente poiché il marito, 
completamente ubriaco, stava molestando lei ed il loro figlio 18 enne. Sul luogo  è stata inviata 
una pattuglia dell’aliquota radiomobile che, dopo aver identificato le parti e capito che la 
situazione di degrado familiare nasceva dal problema di alcolismo di cui l’uomo soffre da 
tempo, è riuscita a riportare la calma, tranquillizzando gli animi. L’uomo, un riminese 46 enne, 
è stato invitato a tenere un comportamento più rispettoso ed invitato a rivolgersi ai servizi 
territoriali di assistenza per le dipendenze. 

 
GIORNALE DI BRESCIA 
Nella zona del lago d'iseo 
Ubriachi al volante: ritirate cinque patenti 
domenica, 17 marzo 2013 - Per cercare di limitare il grave fenomeno degli incidenti stradali, 
determinati da abuso di sostanze alcoliche e stupefacenti, la Polizia stradale ha svolto servizi di 
controllo durante la notte di domenica 17 marzo, dall'una alle 7 del mattino, nella zona Lago 
d'Iseo, nelle vicinanze di discoteche e ritrovi notturni.  
Due le pattuglie impiegate, provenienti da Darfo Boario Terme e Iseo. In totale sono stati 
controllati 67 veicoli e identificate 85 persone. Cinque gli  automobilisti che erano alla guida 
sotto l'influenza di alcolici e a cui sono state ritirate le patenti di guida per ebbrezza. Il totale 
dei punti decurtati è stato di 54. 
I cinque conducenti sotto l'influenza di alcolici sono 5 uomini: uno di età compresa tra i 18 e i 
22 anni; due di età tra i 23 e i 27 anni; uno di età tra i 28 e i 32 anni; uno di età di oltre 32 
anni.   Due automobilisti avevano il tasso alcolemico superiore a 1,50 grammi per litro di 
sangue, per cui rischiano la sospensione della patente di guida da uno a due anni.  Poichè 
guidavano una vettura di loro proprietà è stata loro sequestrata l'auto in vista della eventuale 
confisca. 

 
 



ROMA TODAY 
Ubriaco suona ai citofoni, durante la fuga scavalca e finisce in un commissariato 
E' successo nella serata di ieri nella zona della stazione Termini. Ritrovatosi di fronte un'agente 
il 31enne ha iniziato ad aggredirlo 
Redazione17 Marzo 2013 - Una bravata finita con l'arresto. La bravata in questione è il 
suonare i citofoni a notte fonda. Una bravata sfortunata perché il 31enne cittadino romeno, 
ubriaco, nel tentativo di fuggire è finito dove non sarebbe mai dovuto finire: un commissariato. 
Il giovane visibilmente agitato ha iniziato a suonare ai citofoni di alcuni stabili nelle vicinanze 
della stazione Termini. Riuscito ad entrare all’interno di un palazzo dopo aver bussato anche al 
campanello di alcuni appartamenti è stato messo in fuga da alcuni condomini infastiditi dal suo 
atteggiamento molesto. Nel tentativo di fuggire però attraversando un cortile interno si è 
trovato di fronte ad un muro e dopo averlo scavalcato è finito in un altro piccolo chiostro. 
Qui però si è trovato di fronte ad un agente di polizia addetto alla vigilanza del Commissariato 
Viminale. Il giovane lo ha subito aggredito colpendolo con calci e pugni ed ha tentato di fuggire 
all’esterno. Sono stati gli agenti dell’autoradio del Commissariato, avvisati telefonicamente dal 
loro collega,  ad intervenire in suo aiuto ed hanno inseguito e bloccato il fuggitivo. 
Negli uffici di Polizia il giovane, ancora alterato dagli effetti dell’alcool, ha continuato a dare 
sfogo alle sue ire prendendo a calci le scrivanie e quant’altro fosse capitato nel suo raggio di 
azione. I poliziotti lo hanno bloccato. Al termine degli accertamenti e delle procedure di 
identificazione, il 31enne è stato arrestato per il reato di resistenza e lesioni a Pubblico Ufficiale 
e danneggiamento ai beni dello stato. 
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